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4r, dopo altro titolo, ine. La àoue molti si son posti a scrìmre chi Vhistorie mimrsali o 
particularì o del suo o del altrui tempo; exp. (c. 69r) nella sua misericordia rhahbia riceuuto. 

M s . 99 ( g i à A . I V . 5 ) . 

Cnrt.; sec. x v i i ; mm. 345x235; ce. n i - f - 8 7 - r n i numerate recentemente. A c. I r fronte­
spizio calligrafico: in alto due angeli reggono un carrìglio con la data 1S$6; sotto, entro una cor­
nice ovale a grecric con fiori nei mezzo dei lati, i l t i to lo : La traitagìiosa e miserabil Mia del Canalitre 
Nìfc° de Veronési Pesciolino de Conti De strìdo come sì utde; nella metà inferiore della pagina stemma 
Vencrosi Pesciolini: troncato [di nero e d'argento), nella punta un pesce rivolto a sinistra, nel capo 
una croce biforcata dell'Ordine di S. Stefano. Lo stemma è sorretto da due angeli e sormontato 
da un elmo avente per cimiero una sfinge. 

Legatura moderna in piena pergamena; sul dorso due tasselli di pelle, uno coi dtoJo e Taltro 
con la dicitura; MS. 1556; sul piatto anteriore, in oro : Dono j delie sorelle / PescÌGlini / Margìjerita 
e Teresa ffed." Nomi / fi/Zd Bib!iotec-c / del Comune / dì / S. Gimignano \

Niccolò Veronesi Pjesciolini. La vita scritta da lai. 

A c. 2r ine. Essendo di tenera età l'anno 1556 che a pena dell'esser mio mi ricordo quasi 
che come per un sognio della incominciata guerra ài Siena ; expl. (c. 8r) che haueuo riceuuto 
in Parigi nel tempo, che vi fu Nunzio, per il Papa passato, che dappoi fu da questo Vrbano 
richiamato, doppo aWhauer fatto in quel tempo, che vi stette, cose ammirabili e degne nel suo 
negoziare con tanto uahre (cfr. Coppi. Annali p. 145 n . 90; Pecori. Storia pp. 467-470 
e ved. p. 470 nota 1). 

Ms. 100 

G i r t . ; secc. x v i - x v i i ; mm, 260 x 200; ce. 80 numerate recentemente; una numerazione coeva 
nelle ce. 1-21; bianche le ce. 16v, 17v, 23-80. 

Nota a matita del N o m i sulla c. 80v: Trovato fra le carte dì Giulia Moslardini t al solito fatto 
regalare alla Biblioteca Comunale di San Gìmignam. Legatura coeva in pergamcnta; titolo a penna sulla 
coperta anteriore. 

LIBRO DI S{er] GIQVANPIETRO MORONTI (ò- di s. Raphaeilo & s. 
facopo suoi fratelli Carnallj nel quale si fa memoria delle scripture occurse farsi circa li Beni 
della Chiesa di Rantia et Cuciano presisi al Livello 1560. 

L (ce. lr-17r) Copia del Breiie Apostolico Obtenuto per la concessióne de beni fm-
mobili delle Chiese Vnite di S.° Michele da fianca <& S? Pietro da Cuciano in emphiiheosi 
a m. Giouampiero s. Raphaello <& s. facopo fratelli ecc. con le altre appartenente scripture 
a tale expedite. 

2. (ce. 18r-21r) Copia dell'atto d i concessione i n enfiteusi a Jacopo e Raffaello 
M o r e n t i d i una casa in San Gimignano appartenente a l'Ordine Gerosolimitano, 7 
febbraio 1563. 

3. (ce. 21v-22v) Copia dell'atto di rinnovazione dell'enfiteusi dei beni delle 
chiese d i Ranza e Cuciano a Orlando e Giovampiero di Venanzio Morenti e loro 
nipoti, 26 maggio 1645. 

Ms. 101 

Cart,; sec. x v i i ; mm. 245x180; ce. 701 numerate recentemente; una numerazione coeva che 
inizia da c. 50 e numera le ce. 50-701 per 649 perché ripete Ì numeri 4 e 8 e non numera la 
e. 55; una numerazione moderna per 801 ce. perché omerte i numeri 340-399 e 560-599, 

Apparrenuro ai P. Alessandro Cht:ec(icci. di cui è iì t imbro a secco alla c. i r . Legarura coeva 
in pelle; nei piatti in oro : filettatura con fiori agli angoli e al centro i l leone rampante dello 
stemma Moront i entro una cornice ovale a fiorami; sul dorso tassello di carta col titolo e Icone 
rampante in oro con filettature tra Ì nervi. 


